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              Italian Trade Commission – New York 
 

 
  

 

MAINE 
Profilo Economico e Commerciale 

 
 

 
 

GEOGRAFIA, POPOLAZIONE, INFRASTRUTTURE 
 

 
 

Situato nella sezione nord-est degli USA, lo Stato del Maine ha una 
superficie di 91.646 kmq. 
 

Confini:  
 

Nord-Ovest:  Canada 

Nord-Est:    Canada        

Sud-Ovest:   New Hampshire 

Sud-Est:        Oceano Atlantico 

 
 

Capitale 
 

 

Augusta (19.136 abitanti) 
 

 

Altre città 
importanti 

 

Portland (66.194), 
Lewiston (36.592),  
Bangor (33.039), 
South Portland (25.000)  
 

 

Popolazione 
(2011) 

 

1.330.819- 40° tra gli Stati americani e 38a 
per densità a livello nazionale, con 15,95 
abitanti per kmq 
 

 
Per approfondimenti: 

 

http://www.maine.gov/portal/index.php 
 

 

Infrastrutture 
 

• Lo Stato del Maine dispone di buone infrasrtutture nei trasporti, sia 
per la mobilità della popolazione che per la movimentazione di 
merci 

 
 

 

Aeroporti 
 

 

64 pubblici, di cui 2 internazionali, 
Portland e Bangor 
 

 

Porti Commerciali 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

7 – 3 dei quali Portland, Searsport e 
Eastport sono tra i più importanti complessi 
portuali della costa orientale degli USA, 
operativi tutto l’anno, con acque profonde e 
liberi da ghiaccio durante l’ inverno. 
 

 

Rete stradale 
 

 

6.510 miglia  
 

 

Rete Ferroviaria 
 
 

 

1400 miglia (per trasporto merci e 
passeggeri) 
 

 

ZONE FRANCHE:  Lo Stato del Maine dispone di 4 zone franche 
(Foreign Trade Zones - FTZ).  Le FTZ offrono notevoli vantaggi agli 
esportatori negli USA che decidano di utilizzarle.  Tra i principali, in 
particolare: 

 
• i prodotti possono esser introdotti e immagazzinati nella FTZ 

senza dover pagare dazi fino al momento dell’immissione in 
commercio; 

 

• le lavorazioni effettuate sui prodotti all’interno dell’area 
extradoganale non sono soggette a tassazione; 

 

• le merci che vengono riesportate non sono soggette a tassazione; 
 

• non ci sono limiti di tempo per la permanenza delle merci 
immagazzinate all’interno delle FTZ. 

 
 

 
Per approfondimenti e per una lista competa delle FTZ: 

 
http://ia.ita.doc.gov/ftzpage/letters/ftzlist-map.html 
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ECONOMIA 
 

 
 
 

 

Dati di Sintesi  
 

PIL  2010 
 

51.643 milioni di US$ 
 

Reddito Pro Capite 
annuo (2010) 

 

37.300 US$ 

 

Forza Lavoro* 
 

694.1 (luglio 2011) 
 

Disoccupazione    
 

7.7% (luglio 2011) 
 

Retribuzione oraria media 
 

Settori manifatturieri – 16,94 
dollari.  Tutti i settori – 19,32 
dollari 

 

Lavoratori High Tech* 
 

15.940 (2006) 

 
 
 
• L’ economia del Maine si basa in gran parte sull’agricoltura 

(coltivazione di patate, cereali, ortaggi, frutta), l’allevamento, la 
pesca (in particolare aragoste e molluschi), lo sfruttamento delle 
foreste e quello del sottosuolo (materiali da costruzione). 

 

• Il Maine è il principale produttore ed esportatore mondiale di 
bluberries (mirtilli americani) ed uno dei principali produttori di 
sciroppo d’acero. Nella parte occidentale dello stato gli acquiferi 
e le sorgenti sono una delle principali fonti negli USA d’ acqua 
imbottigliata 

 
• Il turismo e le attività ricreazionali hanno un ruolo 

importantissimo nell’ economia dello Stato. 
 

• Tuttavia, lo Stato è in transizione verso un’economia basata su 
settori ad alta tecnologia, in particolare elettronica/ informatica 
con applicazioni in vari settori e biotecnologiche. 

 
 
 

 
 

 

Per approfondimenti:  
• www.bls.gov/lau  
• http://www.maine.gov/labor/ 
• http://www.usinnovation.org/node/21/index.ph

p?q=state-sheets 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
Istruzione 

 
• Laureati – 25 % della popolazione oltre i 25 anni 

 
Il sistema educativo dello stato del Maine è considerato tra i 10 
migliori negli USA. La rete universitaria è formata da una ventina di 
università che contribuiscono a formare una forza lavoro molto 
qalificata. Tra le università del Maine si annoverano Bates, Bowdoin 
e Colby e la Maine Maritime Academy, uno dei migliori college negli 
USA per studi di ingegneria 

 
 

 
Ricerca e Sviluppo (R & S) 

 
• Nel 2011 nello Stato del Maine sono stati registrati 183 brevetti, 

collocando il Maine al 41˚ posto. 
 

• Nel 2011 le Università e i college del Maine hanno ricevuto 
fondi federali per R & S per un valore di  128 milioni di dollari. 

 
` 

• Sempre nel 2011, il settore privato del Maine ha ricevuto 
finanziamenti federali per appalti di R&S pari a 5 miliardi di dollari, 
di cui il 95% è stato assegnato alle prime cinque società. Tra 
queste, la prima in assoluto è stata la General Dynamics 
Corporation (multinazionale nel settore della difesa).  

 

• I principali settori a beneficiare di finanziamenti federali sono 
stati: Difesa (navi da guerra) e Servizi sanitari.  

 
 

Per approfondimenti: 
 

Kaufman Foundation 2010 Ranking of new-economy States: 
 

http://www.kauffman.org/newsroom/2010-ranking-of-new-economy-
states-highlights-leaders-and-laggers.aspx 

 

**http://www.usinnovation.org/node/21/index.php?q=state-sheets 
http://www.usinnovation.org/state/pdf_cvd/MaineR&D2012.pdf 

 

http://www.milkeninstitute.org/tech/ 
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PRINCIPALI SETTORI DELL’ECONOMIA STATALE 
 

 
 

I settori del Pubblico (Government) e immobiliare rappresentano 
le quote più significative del PIL statale. Seguono: sanità e 
assistenza sociale, manifatturiero, commercio al dettaglio e 
finanza e assicurazione.    
 
L’industria manifatturiera contribuisce l’11,4% al PIL statale e il 
10,2% dell’occupazione nel settore privato. Tra i settori di maggior 
rilievo del comparto manifatturiero:  
 
 

• Prodotti forestali e derivati: si tratta di un’ industria matura a 
confronto con un’ intensa competizione dall’ estero. L’ 
amministrazione statale sta adottando varie misure per 
mantenere quest’ indusrtia competitiva e riportarla alla 
leadership nazionale di un tempo.  Tra le principali aziende del 
settore presenti nello stato di evidenziano: Segherie, Prodotti 
in legno per l’edilizia, mobili per arredamento, prodotti 
cartacei. 

 

• Manifatture tradizionali : Il Maine ha una lunga e distinta 
tradizione manifatturiera. Man mano che il settore matura sarà 
necessario creare nuove nicchie in grado di creare posti di 
lavoro futuri e investire nella formazione/riqualificazione  della 
forza lavoro.  Il Maine è particolarmente forte nella manifattura 
di Utensili di precisione e  lavorazioni ad alta tecnologia in 
Plastica & Fibre stampate  

 

• Industrie marine: Le industrie navali e della pesca, una volta 
tra le piu’ fiorenti a livello nazionale, nell’ultimo decennio hanno 
subito un rallentamento, ma rimangono i settori fondamentali 
per l’ economia del Maine. Nel settore navale sono presenti 
alcune principali aziende negli USA, quali: Atlantic Boat Co, 
Bath Iron Works, General Dynamics, Hodgon Yatchs, Morris 
Yatchts, Sabre Corp e The Hinckley Co. La pesca, 
specialmente di crostacei e molluschi, rimane fondamentale per 
l’economia statale ed è tra i settori tradizionali che stanno 
riadattando le infrastrutture già presenti per transitare verso 
nuove attività ad alto valore aggiunto quali, aquacoltura, 
pescicoltura e ricerca in scienze marine. Tra le principali società 
del Maine in questi settori: Atlantic Salmon of Maine, 
Biegelow Laboratory for Ocean Science, FMC Bioppolymer, 
MariCal, Mount Desert Island Biological Laboratory. 

 

 

Stato del Maine - Composizione settoriale del PIL Anno 2010- 
(mlnUS$) 

TOTALE PIL  51.643 
% sul 
totale 

Pubblico (Government) 7.363 14,3% 
Immobiliare 6.826 13,2% 
Sanità e assistenza sociale 6.082 11,8% 
Manifatturiero 5.865 11,4% 
Commercio al dettaglio 4.325 8,4% 
Finanza e assicurazione 3.801 7,4% 
Servizi professionali e tecnici 2.754 5,3% 
Commercio all' ingrosso 2.456 4,8% 
Costruzioni 1.883 3,6% 
Alloggio e ristorazione 1.693 3,3% 
Servizi amministrativi e gestione rifiuti 1.355 2,6% 
Informatica 1.236 2,4% 
Trasporti e stoccaggio escluso servizio 
postale 1.196 2,3% 
Imprese di pubblici servizi (Utilities) 997 1,9% 
Gestione aziende e società 725 1,4% 
Istruzione 663 1,3% 
Arte, intrattenimento e ricreazione 485 0,9% 
Agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia   0,0% 
Industria mineraria   0,0% 

 
Come visto sopra, una volta altamente concentrata in industrie basate 
sulle risorse naturali, l’economia del Maine è adesso in transizione verso 
una base economica più ampia che include lo sviluppo di distretti in settori 
emergenti della nuova economia. I macro-settori più dinamici sono: 
 

• Biotecnologie, incluso biomedicale 
• Materiali compositi e avanzati 
• Ambiente e Enegia 
• Prodotti forestali e agricoltura 
• ICT 
• Tecnologie manifatturiere 
• Tecnologie marine e aquacoltura 

 
Per approfondimenti consultare:  

 

http://www.maine.gov/decd/innovation/clusters/index.shtml 
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COMMERCIO ESTERO 
 

Esportazioni del Maine - Principali Paesi destinatari e Italia 
2010  

(in mln US$) 
Mondo 3.164 % sul Totale 
Canada 1.043 33,0 
Malesia 850 26,9 
Cina 333 10,5 
Olanda 109 3,4 
Corea del Sud 99 3,1 
Italia (18a) 21 0,7  

Esportazioni del Maine - Principali Prodotti  
2010  

(in mln US$) 
Totale 3.164 % sul Totale 
Circuiti integrati, non nominati ne’ 
compresi altrove 709 22,4 

Pasta di legno; carbonato di sodio 275 8,7 
Carta, cartone, per cancelleria/stampa 183 5,8 
Aragoste, vive, fresche, essiccate, 
salate o in salamoia 172 5,4 

Carta, cartone, batuffoli di cellulosa, etc. 
non nominati ne compresi altrove 124 3,9 

 
 

Importazioni Stato del Maine - Dai Principali Paesi e dall'Italia 
2010  

(in mln US$) 
Mondo 4.100 % sul Totale 
Canada 2.312 56,39 
Cina 355 8,66 
Regno Unito 163 3,98 
Germania 162 3,95 
Olanda 142 3,46 
Italia (6a) 22 0,54  

 
Importazioni  del Maine-  Principali prodotti  

2010  
(in mln US$) 

Totale  4.100 % sul Totale 
Oli leggeri e preparati (non 
grezzi)derivati da petrolio e  bitume  647 15,8 

Oli (non grezzi) derivati da petrolio e 
minerali bituminosi 369 9,0 

Pasta di legno, carbonato di sodio, 
etc.  191 4,7 

Gas naturale 182 4,4 
Cellulosa di legno, bisolfita, esclusi 
coniferi macinati, semi candeggiata  161 3,9 

 

INTERSCAMBIO CON L’ITALIA 
 

Esportazioni del Maine verso l'Italia - Principali prodotti  
2010  

(in mln US$) 
Totale 21,4 % sul Totale 
Pasta di legno o altri materiali fibrosi; residui 
della lavorazione carta e cartone  8,3 39,0 
Pesci, Crostacei, Molluschi 5,5 25,5 
Reattori nucleari, Caldaie 2,3 10,8 
Preparati di carne, pesce, crostacei 1,2 5,7 
Vari prodotti metallici 0,6 2,7 
Prodotti farmaceutici 0,4 2,0  

 
Importazioni  del Maine dall'Italia-  Principali prodotti  

2010  
(in mln US$) 

Totale 23,4 % sul Totale 
Reattori nucleari, Caldaie 8,1 34,6 
Bevande, Distillati  4,3 18,2 
Calzature 1,8 7,8 
Prodotti di ferro e acciaio 1,5 6,4 
Fibre sintetiche artificiali 1,3 5,4 
Composti tessili 0,7 2,9 
Vetro e cristalleria 0,6 2,8  

 

INTERSCAMBIO COMMERCIALE TRA LO STATO DEL MAINE E 
L'ITALIA-(mln US$) 

  2009 2010 Var% 
Import dall'Italia   35,998 23,419 -35 
Export in Italia   11,131 21,385 92 

Saldo (25) (2)   
 
 

 



 5

ELABORAZIONE GRAFICA 
DELL’INTERSCAMBIO CON L’ITALIA 

 
 

Esportazioni  del Maine verso l'I talia-  Principali prodotti 
2010 

(Totale di US$ 21,4 mln)
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Importazioni  del Maine dall'I talia-  Principali prodotti 
2010 

 (Totale di US$ 23,4 mln)
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INVESTIMENTI DIRETTI ESTERI (IDE) 
 
 

Dati di sintesi – IDE dal mondo (2009)  
 

Stock di Capital in PPE1 (2007) 6,3 mld$ 
Numero società estere presenti 290 
Totale posti lavoro creati da società estere 
di cui 
nel settore manifatturiero 

32.200 
 
7.800 

% forza lavoro impiegata da società estere 24,2 
 
• lo stock di investimenti esteri nello Stato del Maine nel 2007 (ultimi dati 

disponibili) aveva raggiunto un valore di $ 6,3  miliardi collocando lo 
stato al 40˚ posto tra gli Stati americani. 

 
 
Tra le principali società estere presenti: 

 

AEGON  Iberdrola  Randstad 
BP ING America Siemens 
Ericsson Lafarge N.A. Sodexo 
Evonik Degussa McCain Foods  Tyco International 
GlaxoSmithKline Nestlé USA Voith Holdings, Inc. 
Hannaford Brothers Novartis Zurich North America 

 
 
 

 
Maine - Principali paesi investitori 

2007- Stock di capitali in PPE (mlnUS$) 
Totale da tutti i paesi 6.279 
Canada 2.486 
Germania 179 
Giappone 147 
Regno Unito 139 
Francia 63 
Olanda 31 
Italia (2006)* 12 

Stock di IDE calcolati in PPE - Primi 10 Stati2 
2007 - (mlnUS$) 

Totale 50  Stati 1.293.735 % sul totale 
Texas 128.424 9,9 
California 108.572 8,4 
New York 80.474 6,2 
Illinois 48.626 3,8 
Ohio 43.438 3,4 
Pennsylvania 39.824 3,1 
New Jersey 38.425 3,0 
Florida 35.052 2,7 
Alaska 34.473 2,7 
Louisiana 31.226 2,4 

 

INVESTIMENTI E PRESENZA ITALIANA 
 
Secondo gli ultimi dati rilevati dal BEA, che risalgono al 2006, gli investimenti italiani nel Maine, calcolati in PPE al costo storico, avevano raggiunto in 
quell’anno circa $12 milioni, mentre il numero di impiegati di filiali di aziende italiane (sempre nel 2006) è stato stimato attorno ai 300.  
Al momento della stesura del presente profilo (maggio 2012), tuttavia, all’ICE di NY, risulta che nel Maine sia rimasta una sola filiale di azienda italiana, 
la Albatrans, Inc., un intermediatore doganale e fornitore di servizi di logistica e distribuzione, con sede nella città di Portland.  Pertanto, se e quando, il 
BEA aggiornerà i dati relativi agli IDE italiani nel Maine, i nuovi dati sicuramente rifletteranno un notevole calo, sia sul valore che sul numero di impiegati 
di aziende italiane, rispetto al 2006. 
 

 
Presenza di aziende italiane in USA  

 Primi 10 Stati3 
Totale USA 1275 % sul totale 
New York  231 18,1 
Florida  186 14,6 
California  118 9,3 
Illinois  84 6,6 
North Carolina  81 6,4 
Texas  76 6,0 
Georgia  76 6,0 
New Jersey  65 5,1 
Pennsylvania  36 2,8 
Michigan 27 2,1 

 

  

Per approfondimenti contattare lo scrivente Ufficio: 
 

newyork@ice.it 

Presenza di azienda italiana in USA 
Confronto tra gli stati del Nord-Est4 

Totale USA 1275 % sul totale 
New York 231 18,1 
New Jersey 65 5,1 
Pennsylvania 36 2,8 
Maryland  20 1,6 
Connecticut 17 1,3 
Massachusetts 12 0,9 
New Hampshire 8 0,6 
Rhode Island 4 0,3 
Delaware 2 0,2 
Vermont 2 0,2 
Maine 1 0,0 
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COME INVESTIRE NELLO STATO DEL MAINE 

 
Negli Stati Uniti le società sono sottoposte alle leggi dello stato in 
cui operano. Pertanto, se una azienda intende operare in più di 
uno stato,  deve registrarsi presso la Segreteria di ciascuno di 
questi.  
 
La GUIDA AGLI INVESTIMENTI per gli Stati Uniti, realizzata 
dallo scrivente Ufficio di New York e scaricabile gratuitamente dal 
sito  

 
http://www.ice.gov.it/estero2/usa/default.htm. 

 
offre una panoramica di quelle che sono le condizioni per operare 
ed investire negli Stati Uniti.   
 

Come tutti gli Stati americani, anche il Maine ha l’obiettivo di attirare 
investimenti provenienti dall’estero. Per aiutare le aziende ad insediarsi 
nel suo territorio, il Maine Department of Economic and Community 
Development (DECD) la principale Agenzia di Sviluppo Economico, in 
collaborazione con varie organizzazioni pubbliche e private, regionali e 
locali, preposte allo sviluppo economico, quali la Maine Company, la 
Eastern Maine Development Corporation e la Northern Maine 
Development Commission, assistono le società straniere intenzionate 
a espandersi negli Stati Uniti. 
 
I servizi e l’assistenza agli investitori sono forniti a titolo gratuito. 

 
La gamma di incentivi, finalizzati ad agevolare l’avviamento di 
nuove attività e l’espansione di quelle già esistenti, per facilitare la 
crescita economica, lo sviluppo delle aree a basso reddito, e per 
creare nuovi posti di lavoro, è ampia, ma, in generale, può 
concretizzarsi in:  
 
• sovvenzioni  
• prestiti a bassi tassi d’interesse  
• esenzioni fiscali sull’acquisto di materiali 
• crediti d’imposta  
• certificati obbligazionari statali imponibili e non  imponibili  
• vari altri tipi di facilitazioni 
 
 

 
Sono privilegiati i progetti che possono avere un impatto 
economico e sociale rilevante per il territorio.  
 
Per accedere agli incentivi delle singole amministrazioni locali è 
necessario possedere alcuni requisiti che riguardano, ad esempio: 
 
• l’ammontare dell’investimento 
• il numero dei posti lavoro creati  
• il valore aggiunto per il territorio 
 
Nessuno degli incentivi è automatico. Il pacchetto offerto è un 
accordo negoziato tra la società interessata ad insediarsi nel 
territorio e le Autorità competenti locali (contee, comuni), dopo che 
queste hanno verificato la compatibilità e l’impatto sociale del 
progetto col territorio. 
 
Nella seguente sezione sono riportati alcuni dei principali programmi 
che il Maine ha implementato a favore delle imprese che intendono 
investire sul territorio. 
 
Agevolazioni per investire del Governo italiano 
 
SIMEST 
 

La SIMEST è l’ente pubblico italiano che supporta gli investimenti 
italiani all’estero. Gli Stati Uniti restano un paese importante, dove i 
costi di trasporto e un dollaro sempre più debole favoriscono una 
strategia di internazionalizzazione che prevede appunto la 
produzione all’estero. Per ogni informazione riguardo alle 
agevolazioni e alle possibilità offerte dalla SIMEST alle aziende che 
intendessero investire negli Stati Uniti, si rimanda al sito 
www.simest.it. 
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ALCUNI TRA I PRINCIPALI PROGRAMMI PER INCENTIVARE  
GLI INVESTIMENTI NEL MAINE 

 

 

 
INCENTIVI FINANZIARI E FISCALI 

Pine Tree Zones - Le Pine Tree Development Zones (PTDZ), sono 
aree sottosviluppate e/o in declino che soffrono di disoccupazione, calo 
demografico e altri problemi sociali. L’amministrazione statale concede 
crediti d’imposta alle aziende interessate ad investire in progetti 
finalizzati al miglioramento, all’industrializzazione e alla creazione di 
posti lavoro in tali aree. Le aziende che investono in nuove attività 
possono beneficiare di significanti riduzioni sulle imposte statali per un 
periodo fino a 10 anni. Inoltre, gli incentivi del programma PTDZ 
possono essere cumulati ad altri incentivi messi in campo dalle 
amministrazioni locali e/o dal governo federale. Ad esempio, l’immensa 
area della Contea di Aroostook, al confine col Canada, quasi inabitata, è 
stata designata “Rural Empowerment Zone” (area rurale che necessita 
di assistenza economica),  dal governo federale, e come tale le aziende 
che vi investono possono beneficiare di crediti sull’imposta federale fino 
a $3.000 per ogni nuovo impiegato, in aggiunta al credito sull’imposta 
statale.     

Personnel Training Programs- Il Maine offre una gamma d’incentivi 
per la formazione, l’addestramento e/o la riqualificazione della forza 
lavoro. Tra questi spicca in particolare un programma d’addestramento 
“su misura” di nuovo personale, sulla base delle specifiche esigenze 
del datore di lavoro e finanziato al 100% dal governo statale.  

Opportunity Maine Program - Accorda crediti d’imposta per i rimborsi 
delle “student loans” (prestiti agli studenti), a coloro che a seguito della 
laurea, vivono, lavorano e pagano le tasse nel Maine.  In alternativa, il 
credito d’imposta è concesso alle aziende del Maine che pagano i 
prestiti dei loro impiegati. 

Tax Reimbursements- Il Maine offre rimborsi d’imposta su:   

• macchinari e impianti, fino al 100% in alcuni casi  (Business 
Equipment Property Tax Reimbursement -BETR ); 

• le trattenute sul reddito di nuovi impiegati -rimborsi fino al 
75% - (Employment Tax Increment Financing - ETIF)  

• imposte municipali su proprietà e immobili - rimborsi 
parziali- (Tax Increment Financing -TIF)  

Technology Tax Credits- Il Maine offre vari programmi di crediti 
d’imposta specificamente predisposti per sospingere la crescita di 
aziende che operano nei settori del High Tech.  Tra i programmi di 
maggior rilievo sono: Research Expense Tax Credit,  R&D Super 
Credit,  High-Technology Investment Tax Credit e Sales Tax 
exemptions for technology companies. 

Jobs & investment tax credit (JITC)- Crediti d’imposta sul reddito 
aziendale fino ad un massimo di 500 mila dollari, per progetti con un 
investimento minimo di 5 milioni di dollari che creino almeno 100 nuovi 
posti entro due anni.  

Sales Tax Exemptions- Il Maine offre esenzioni dalla tassa di vendita ed 
uso per l’acquisto di: 

• macchinari e attrezzature utilizzati in attività manifatturiere;  
• carburanti e/o elettricità utilizzati per attività produttive (esente il 

95% dell’importo); 
• macchinari e attrezzature usate esclusivamente per Ricerca e 

Sviluppo; 
• acquisto di programmi elaborati su misura per computer; 
• macchinari, attrezzature, strumenti e altre forniture usate in 

applicazioni biotecnologiche;  
• vendite di veicoli a carburante pulito. L’ammontare 

dell’esenzione è basato su una percentuale del prezzo di vendita 
o affitto del veicolo. 

FINANCE AUTHORITY OF MAINE (FAME) Per facilitare alle aziende 
l’accesso ai capitali necessari per crescere e espandersi, il Maine, tramite 
la Finance Authority of Maine, offre vari programmi di prestiti diretti e 
partecipazione nel capitale. Tra questi: 

Secondary Market Taxable (Smart) Bonds –certificati obbligazionari a 
lungo termine fino al 90% del debito e ad un massimo di $4.250.000 

Secondary Market Tax-Exempt (Smart-E) Bonds (Fame) - certificati 
obbligazionari, nonim-ponibili, fino al 90% del debito e ad un massimo di 
$4.250.000 

Fame Regional Economic Development Revolving Loan Program - Le 
imprese con vendite sotto i $5.000.000 o con meno di 50 impiegati, attive 
in una delle seguenti categorie: Manifatture ad alta tecnologia, sistemi 
informatici avanzati, tecnologie avanzate per applicazioni in biotecnologie, 
conversione dall’industria della difesa ad altre industrie, export, ricerca e 
svliluppo e micro-imprese (con meno di 5 impiegati), possono chiedere 
prestiti fino ad un terzo dei costi del progetto e un massimo di $200.000   

MAINE TECHNOLOGY INSTITUTE (MTI)- Il Maine Technology Institute 
gestisce finanziamenti per ricerca e svliluppo, concessi su base 
competitiva ad aziende e enti di ricerca non-profit, per sostenere la 
commercializzazione di nuove tecnologie e servizi e la creazione di nuovi 
posti lavoro ad alto valore aggiunto. I programmi del MTI richiedono una 
partecipazione corrispondente di denaro dell’uno a uno da parte dei 
soggetti richiedenti e i finanziamenti sono aggiudicati sulla base di una 
varietà di meriti scientifici, tecnologici e commerciali.   

SMALL ENTERPRISE GROWTH FUND (SEGF) - Fondo rotativo di nove 
milioni di dollari, per investimenti in PMI del Maine con alto potenziale di 
crescita. 

Per approfondimenti: 
http://www.maine.gov/decd/business_in_maine/funding_opportunities.shtml 
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SISTEMA FISCALE 

 
Oltre alla tassazione a livello federale, le società sono anche soggette a tassazione sia nello stato di costituzione che in altri stati dove 
producono reddito, e l’imposizione fiscale varia notevolmente da Stato a Stato.  
 

Il Maine ha una imposizione fiscale societaria calcolata sul reddito imponibile ivi prodotto e sul valore della proprietà.  
 

 
Secondo dati elaborati dalla Tax Foundation5, il Maine ha uno dei carichi fiscali più alti fra gli Stati per le tasse statali e locali, con un’imposta 
media procapite del 10% sul reddito personale, rispetto ad una media nazionale del 9,7%.   

 

Si elencano qui di seguito alcune della principali imposte applicate nello Stato del Maine: 

• Corporate Income Tax: tassa sul reddito netto tassabile dell’impresa. Il Maine la applica con quattro scaglioni d’imposta fino ad un’aliquota  
massima dell’ 8,93%  per reddito oltre 250.000 dollari. 

• Personal Income Tax: tassa sul reddito personale dei residenti statali. Il Maine la applica con 4 scaglioni d’imposta, fino ad un’aliquota 
massima dell’ 8,5% per redditi oltre 19.950 dollari.   

• Sales and Use Tax: simile all’IVA, è applicata con un’aliquota del 5%, sulle vendite e sui consumi 
• Property Tax: è l’imposta sugli immobili ed è basata su una valutazione del valore imponibile. L’aliquota varia da municipalità a 

municipalità.  L'ufficio per lo sviluppo economico del Maine può provvedere a tutte le informazioni sulle imposte fondiarie per qualsiasi 
area dello Stato. 

 
   Per approfondimenti si rimanda al sito del Maine Revenue Service http://www.maine.gov/revenue/ (Agenzia delle Entrare) 
Per quanto riguarda la classifica del “clima fiscale” (l’insieme di condizioni fiscali che hanno un impatto sugli investimenti), il Maine è 31° ( 1= 
carico fiscale più leggero, 50 più pesante) nell’indice elaborato dalla Tax Foundation, confrontando le 5 imposte ritenute di maggior impatto per 
un’impresa: sul reddito societario, sul reddito persone fisiche, sul consumo, sull’assicurazione contro la disoccupazione e sulla proprietà 
immobiliare, residenziale e commerciale (V. tabella qui sotto).  
 
 

CONFRONTO DEL “CLIMA FISCALE” TRA GLI STATI DEL NORDEST – 20106 
 

Stato 
Indice 

Complessivo 
e Classifica 

Imposta Reddito Societario Imposta sul  Reddito 
Persone fisiche Imposta al  Consumo Imposta Assicurazione 

contro disoccupazione 

Imposta  Media  
su proprietà 

immobiliare: % 
su valore medio 

immobile  

        
Tasso 
statale 

Tasso 
locale 

Min/Max,soglia 
salariale($)   

Connecticut 47 7,5% > 0$ 
3% < 10000; 5% < 500.000 

$; 6.5% > 500.000$ 6,00 % 0% 1,90% a 6,80%,15,000$ 1,63 % 

Delaware 8 8,7% > 0$ 
da 2,2% < 5.000$ a 6,95% 

> 60.000$ 0% 0% 1,00% a 8,00%, 10,500 0,43 % 

Maine 31 
da 3,5%<25.000$ a 
8,93%>250.000$ 

da 2,0% < 5.000$ a 8,5 % > 
19.950$ 5,00 % 0% 0,44% a 5,40%, 12,000 1,09 % 

Maryland 44 8,25 % > 0$  6,00 % 0% 0,60% a 9,00%, 8,500 0,87 % 

Massachusetts 32 8,25 % > 0$ 5,3 % > 0 $ 7,00 % 0% 1,26% a 12,27%, 14,000 1,04 % 

New Hampshire 7 8,5 % > 0$ 5,0 % > 0 $ 0% 0% 0,10% a 6,50%, 8,000 1,86 % 

New Jersey 48 9,0 % > 0$ 
da 1,4% <20.000$ a 8,97% 

> 500.000$ 7,00 % 0% 0,30% a 5,40%, 28,900 1,89 % 

New York 50 7,1 % > 0$ 
da 4,0 % <8.000$ a 8,97% 

> 500.000$ 4,00 % 4,52% 0,70% a 8,70%, 8,500 1,23 % 
Pennsylvania 26 9,99 % > 0$ 3,07 % > 0$ 6,00 % 0,34% 1,84% a 13,15%, 8,000 1,35 % 

Rhode Island 42 9,0 % > 0 
da 3,75 % <55.000$ a 

5,99$ >125.000$ 7,00 % 0% 1,69% a 9,79%, 18,000 1,35 % 

Vermont 38 
da 6,0%<10.000$ a 8,5 > 

25.000$ 
da 3,55 %< 34.500$ a 

8,95$ >379.150$ 6,00 % 0% 0,80% a 6,50%, 8,000 1,59 % 
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APPALTI E CONTRATTI DI FORNITURA  
 

La strategia delle amministrazioni governative statali in materia di contratti di appalto rispecchia quella federale e mira a scoraggiare la 
fuoriuscita di capitali e a salvaguardare l’occupazione nello Stato.  
 

La preferenza quindi è data alle società locali. Alle aziende italiane interessate a partecipare ad appalti pubblici del Maine è consigliato di 
stabilire una presenza diretta nello stato e/o accordi con società locali per partecipazioni in sub-appalto. Una volta stabiliti tali accordi, una 
buona procedura da seguire è quella di mettere il proprio nome nelle mailing list degli enti statali offerenti. 
 
 

ENTI STATALI RESPONSABILI PER L’AGGIUDICAZIONE DI CONTRATTI DI APPALTO: 
  

MAINE STATE DIVISION OF PURCHASE 

La principale agenzia statale per le gare di fornitura di una varietà di prodotti e servizi per le amministrazioni statali e locali. La Division of Purchase 
fornisce informazioni e consulenza sulle procedure per accedere alle gare e su come iscriversi nell’albo dei fornitori.  Tramite il sito dell’Agenzia è 
anche possibile accedere gratuitamente agli annunci di appalti e di contratti di fornitura di tutte le agenzie statali.  

http://www.maine.gov/purchases/ 
http://www.maine.gov/portal/business/vendors.html 

 
 
 

CONCLUSIONI: OPPORTUNITÀ PER LE AZIENDE ITALIANE 
 

Il Maine è lo Stato dell’Unione ad est del fiume Mississippi più scarsamente popolato.  Il 90% del suo territorio è ricoperto da foreste.  Vaste aree del 
suo interno sono inabitate e alcune non sono neppure organizzate formalmente in unità politiche locali.  Ad esempio, il territorio nella parte nord-
ovest dello stato (Northwest Aroostook) ha un’area di 6.910 km2  e una popolazione di 27, pari ad una persona per ogni 260 km2 

Il Maine ha un patrimonio naturale che include 5600 km di coste rocciose sull’Atlantico, con migliaia d’insenature, baie, spiagge per balneazione, fari 
e villaggi di pescatori, e, di fronte alla costa, migliaia di isolotti. L’entroterra è caratterizzato da montagne, foreste, fiumi e migliaia di laghi.    
 
La sua economia è in evoluzione, sempre di più orientata verso i settori high tech. Lo stato dispone delle infrastrutture necessarie per investimenti in 
Ricerca e Sviluppo e attività produttive, sia per manifatture di prodotti industriali che di consumo.  
 
In particolare in settori quali: manifatture specializzate e di nicchia, elettronica per varie applicazioni, tecnologie navali, per la difesa e 
sicurezza, apparecchiature elettromedicali, bio-farmaceutica, tecnologie ambientali e acquacoltura. Nei settori tradizionali, di particolare 
interesse sono i settori: prodotti in legno per edilizia e casa-arredo, in particolare lo sviluppo di materiali compositi, e turismo e ospitalità.  

Inoltre, secondo vari sondaggi condotti negli ultimi anni, il Maine ha i costi più bassi tra gli Stati del New England per condurvi attività imprenditoriali.  

In aggiunta a quanto sopra, il Maine grazie alla grande quantità di bellezze naturali, ad un’infinità di opportunità ricreazionali e culturali, un ottimo 
sistema scolastico, pochissimo traffico, acqua e aria pulita, bassi tassi di criminalità e i bassi costi degli immobili residenziali, vanta uno dei più alti 
livelli di qualità della vita tra gli Stati dell’Unione.  
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Note relative alla sezione sugli Investimenti Diretti Esteri (IDE) 
 
                                                 
1 I dati più frequentemente utilizzati per dare un’idea, seppur molto approssimativa, dell’entità della presenza estera nei singoli stati, sono le cifre del 

Bureau of Economic Analysis (BEA), che riportano i “Gross Property, Plant, and Equipment” (PPE), ovvero, gli Investimenti Interni Fissi 
Lordi, tra cui terreni, diritti minerari, edifici, strutture, impianti e attrezzature utilizzati per la produzione, rilevati al costo storico. 

 

• N.B. -Il BEA, a causa di tagli nel suo budget operativo, a partire dal sondaggio del 2008 delle filiali americane di società estere, ha 
eliminato una serie di rilevazioni, tra cui, quasi tutti i dettagli sugli IDE a livello statale.  Pertanto, non è possibile aggiornare oltre 
il 2008 i dati sugli investimenti verso i singoli stati.  In particolare, poi, i dettagli che riguardano gli IDE italiani, non sono 
disponibili oltre il 2006. 

 
2 Dati più recenti pubblicati dal BEA sugli IDE verso i singoli Stati 
 
3 Vedi nota n.4 
 
4 Stati di competenza geografica per i quali l’Italian Trade Commission di New York redige profili economico/commerciali  
 
5 Tax Foundation - Gruppo indipendente, con sede a Washington DC, che realizza studi sul sistema fiscale statunitense con l’obiettivo di educare il 

pubblico su tematiche di politica fiscale.   
 
6 Vedi nota n. 7 & n.6 
 
Fonti primarie dei dati utilizzati per l'elaborazione del presente profilo 

 

• U.S. Dept. of Commerce 
• Bureau of the Census 
• Bureau of Economic Analysis (BEA) 
• Siti internet di varie agenzie governative Statali 

 
*N.B.   
 

Il presente profilo è inteso soltanto per fornire agli operatori italiani interessati ad investire negli USA un primo confronto orientativo di facile 
consultazione sugli Stati di competenza geografica dell’Ufficio ICE di New York, che non si assume alcuna responsabilità per eventuali errori od 
omissioni contenuti all’interno del documento. 
 

Agli investitori italiani che volessero costituire una struttura operativa negli USA è consigliato di rivolgersi per approfondimenti allo scrivente Ufficio 
e/o alle Agenzie di Statali competenti, per un attento esame dell’offerta dei singoli Stati e dei requisiti per operare  in determinati settori.   
 

L’Ufficio di New York resta a disposizione per ogni ulteriore informazione, per fornire nominativi di professionisti e service 
provider locali e per offrire servizi d’assistenza personalizzata a tutti coloro che vorranno approfondire ulteriormente ed 
intraprendere affari nel Maine. 
 
 
 

Italian Trade Commission - NEW YORK 
33 East 67th Street 

New York, NY 10065 
Tel.:  001 (212) 980-1500 
Fax:  001 (212) 758-1050 

Web:  www.italtrade.com 
E-mail:  newyork@ice.it 

 


